of the involved actors, investment size. 
Il Comune di Ventotene comprende due isole: Ventotene e Santo Stefano, distanti circa 50 chilometri
dalla costa del sud della Regione Lazio. Ventotene è l’isola dove stato scritto il Manifesto che ha dato impulso alla costituzione dell’Europa (Manifesto di Ventotene) e Santo Stefano è il luogo che ha ospitato il Carcere borbonico dove sono stati detenuti anche molti intellettuali del Risorgimento italiano e dal 1939 oppositori del regime fascista. Essi sono poi divenuti membri della costituente che hanno dato vita alla Costituzione Italiana. 
Ventotene assieme a Santo Stefano vanno diventando sempre di più il luogo simbolo dell’Europa.
Il Governo italiano ha inteso recuperare il carcere di Santo Stefano e trasformarlo in struttura di accoglienza per residenze di studiosi e ricercatori di tutta Europa. Ha stanziato 70 milioni di Euro per recuperare le strutture esistenti e costruire le infrastrutture necessarie e ha nominato come Commissario straordinario, l’on. Silvia Costal (http://commissariocissantostefano.governo.it/). 
Per questi motivi, entrambe le isole hanno bisogno di consumare volumi maggiori di energia elettrica per alimentare tutti i nuovi servizi necessari.
Entrambe le isole costituiscono un oasi ambientale. Esse godono di una Riserva Marina Protetta che presidia l’ambiente marino e la fauna migratoria che passa sull’isola e viene opportunamente registrata e studiata. 
Lo scopo del presente progetto è quello di sviluppare apparecchiature che possano sfruttare il moto ondoso per produrre energia elettrica. Si conta di sfruttare diverse tipologie di forma d'onda invece che la loro altezza utilizzando un sistema di conversione con geometria ad asse verticale (al fine di poter sfruttare indifferentemente tutte le onde incidenti, qualunque sia la direzione di arrivo, senza utilizzare sistemi di orientamento. Ciò consentirà di lavorare anche con onde di ampiezza ridotta (fino a 0.5 m) caratteristiche di mari chiusi come il Mediterraneo.
Ulteriore obiettivo delle attività è quello di sviluppare un sistema che non necessiti di installazioni fisse particolarmente importanti, costose ed impattanti a livello ambientale. Per perseguire tale obiettivo verrà progettato un sistema di conversione galleggiante il cui unico vincolo al fondale sarà costituito da un ormeggio. 
Ciò limiterà l’uso della centrale elettrica presente sull’isola riducendo le emissioni inquinanti .
Tale progetto si integra con un progetto finanziato dal Ministero dell’Ambiente Italiano, attualmente in corso che ha come finalità la riduzione di CO2 e che prevede investimenti nell’acquisto di mezzi elettrici per terra e per mare, nella ristrutturazione della rete di illuminazione e nell’uso discreto di pannelli fotovoltaici. Il progetto si chiama SILENZIO e ha un valore di 1 milione di Euro. 
L’innovazione tecnologica perseguita si coniuga con l’innovazione che caratterizza l’insieme degli interventi che si vanno facendo a Santo Stefano e diventa anch’esso un elemento di attrattività del luogo. Si consideri che in Italia solo a Messina vi è un sistema in fase di sperimentazione e quelli realizzati nel resto d’Europa o sono molto impattanti per il paesaggio o sono ancora poco redditivi. 
Il progetto coinvolgerà il Comune di Ventotene, l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, i tecnici locali che stanno realizzando il progetto SILENZIO, l’ENEL, il Commissario straordinario per il Governo pe il recupero e la valorizzazione dell’ex Carcere borbonico dell’isola di S. Stefano- Ventotene, il responsabile del CIS (Contratto istituzionale di Sviluppo) e INVITALIA. 
Il valore previsto dell’investimento in ricerca è pari a 120.000,00, di cui 60.000,00 € per la ricerca e lo studio di fattibilità del prototipo da sperimentare in loco, tra Ventotene e S. Stefano.   
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